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Il programma di lavoro del simposio
Kurt Egger

Traguardi del simposio

AI termine délia manifestazione, i partecipanti dovrebbero
— conoscere le basi di un tentativo di lavoro scientifico

nel campo della psicologia del transfert
— afferrare la sua importanza per l'apprendimento di mo-

difiche nel comportamento motorio come pure nel com-
portamento individuale e sociale e

— trarre le conseguenze pedagogiche per lo sport nella
scuola, lo sport nel tempo libera e lo sport d'alta pre-
stazione.

Parte prima:

Delimitazione e definizione dei due problemi:
educazione alio sport e educazione tramite lo sport

— transfert nel settore del comportamento motorio
— transfert nel settore del comportamento individuale e

sociale

In questa prima parte del simposio si tratterà di illustrare
oon esempi sportivi pratici, 1'importanza del complesso
problema del transfert. Scopo di questi esempi pratici non
è di fornire soluzioni bensi suggerimenti per la discussio-
ne successiva.

Parte seconda:

Transfert nel settore del comportamento motorio.
Discussione in gruppi di lavoro

— si pub allenare generalmente la destrezza?

La domanda potrebbe anche essere: esiste una facoltà
generale d'apprendimento per l'acquisizione delle capacité
motrici sportive? Nell'apprendimento di movimenti sportivi
c'è un fattore d'esercizio generale? La destrezza è specifics

o estesa? Quella che nell'apprendimento di movimenti
viene definita come destrezza, dipende tanto da fattori
generali quanto da fattori specifici?
A queste domande non possono essere trovate soluzioni
inequivocabili. La discussione sul problema della généralité

risp. della particolarita della destrezza pub comunque
portare a conseguenze nell'insegnamento pratico.

— si puo allenare la forza, la vélocité e la resistenza in
modo formale, indipendentemente dalle discipline sportive?

Anche questa domanda mira alla precisazione del grado
generale risp. specifico dei fattori della condizione.
L'allenamento della condizione pub essere pianificato
indipendentemente dalla disciplina sportiva oppure è meglio
svolgere un allenamento della condizione specifico in ogni
disciplina sportiva? Come mai nella maggior parte delle
discipline sportive viene usato un test di condizione specifico,

mentre per contra in Gioventù + Sport viene svolto
un test di condizione esteso a tutti gli sport?

— quale importanza assume il problema del transfert nel-
I'elaborazione di progression! metodologiche?

Di questo problema si è giè accennato in precedenza. Dal
punto di vista della psicologia del transfert, nella valuta-
zione di progressioni metodologiche occorre definire le
condizioni per il manifestarsi di fattori stimolanti e osta-
colanti il transfert. Le possibilité di effetti di transfert ne-
gativi e positivi devono essere presi in considerazione nel
confronto fra apprendimento di movimenti sulla base di
progressioni metodologiche da un lato, e famiglie di
movimenti dall'altro.

— transfert d'pende dai due momenti di stabilité e di fles¬
sibilité di esperienze motrici. Questa tesi trova confer-
ma neila pratica?

La tesi posta in discussione pub essere completata dal
fatto che l'impronta quantitativa dei processi di transfert
dipende soprattutto dalla stabilité delle esperienze precedent

e l'impronta qualitativa dalla flessibilité delle
esperienze. Più un'abilitô di movimento si stabilisée (automa-
tizza), maggiore sarè la probabilité d'influsso sul processo
d'apprendimento successivo. La qualité di quest'influsso
(effetto di transfert positivo o negativo) dipenderô essen-
zialmente perb dalla flessibilité dell'esperienza primaria.

— prestazione in allenamento — prestazione in gara: rap¬
port a livello del fenoméno psicologico del transfert?

Questa domanda s'impernia sul favoreggiamento di
processi di transfert laterali da situazioni d'allenamento a
quelle di gara. Nei principi d'allenamento, questo problema

è gié da anni conosciuto con le definizioni «allenamento

modellato», «allenamento di situazioni» ecc. Quali
sono le esperienze pratiche di questi metodi d'allenamento

rispetto all'attuazione di quanto giè acquisito in
nuove situazioni?

— insegnamento di base ampio o approfondimento esem-
plare nell'insegnamento sportivo?

Anche questo attuale problema pedagogico-sportivo è in
stretto rapporto con il problema del transfert. Naturalmente
questo problema non pub essere risolto unicamente sulla
base di considerazioni di psicologia del transfert. È perb
d'importanza prépondérante, soprattutto nell'insegnamento

sportivo nella scuola, una preparazione ottimale dell'al-
lievo nel senso di una capacité ampia d'utilizzare quanto
imparato negli ulteriori processi d'apprendimento (in nuove

discipline sportive) o nuove situazioni (per es. dopo
l'obbligatorietè scolastica).

Parte terza:

Transfert nel campo del comportamento individuale
e sociale

— acquisizione, consolidamento e transfert di tendenze di
comportamento individuale e sociale
— nello sport scolastico
— nello sport del tempo libera
— nello sport d'alta prestazione.

Gié è stato detto che la rinuncia al tradizionale catalogo
delle virtù nei piani d'insegnamento sportivo non dev'es-
sere inteso corne formulazione di più scopi nel campo del
comportamento motorio e di prestazione. Nello sport d'alta

prestazione, del tempo libera e in particolare in quello
scolastico conta pure la realizzazione di scopi nel campo
del comportamento individuale e sociale.

Scopo della discussione dei tre gruppi di lavoro sullo
sport d'alta prestazione, del tempo libera e scolastico,
sarè di esaminare in modo critico la pianificazione e la
realizzazione degli scopi d'insegnamento nel settore del
comportamento non-motorio e soprattutto sotto l'aspetto
dei transfert intrasportivo ed extrasportivo.

L'acquisizione di nozioni e giudizi, di atteggiamenti so-
ciali e modi di comportamento, di atteggiamenti motivanti
e valori rappresentativi, restano legati a situazioni specifi-
che, in cui queste qualité sono state acquisite, oppure
avviene un trasferimento all'interno della pratica sportiva
(transfert intrasportivo) oppure persino in settori al di fuori
dello sport (transfert' extrasportivo)? A quali condizioni?
La discussione su questo complesso problema non portera

sicuramente a risultati inequivocabili. Le riflessioni
critiche su questo problema centrale della pedagogia sportiva

daranno indubbiamente sostanziali impulsi nella pratica

dell'insegnamento sportivo.
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